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Affinchè "si còitipia' P uhità! germanica'1 

E IL SUO PROGRAMMA PACIFICO 

Ben disse un giorno alla nostra Càmera 
elettiva il Presidente dei Consiglio dei mi­
nistri, generale Menabrea: troppo si parla 
in Europa di pace per poter credere la 
pace ver amen te diirevo le. 

I , Ministri austriaci propugnando nei 

Il ministro De Bérger mette in • precìsi1 

termini le questioni delle quali si nreoc- ! sarà pure necessario che i confini, della 
cupa l'Austria. «Là Francia, ,egli dice, a - J Germania unitaria (che il De Berger, chiaf 

tua .o'iuumi .<ijia• lob. ojQiqnna ^,;coMilocno 
Con, dilegaio lo stesso' de Berger .parla/ 

delle aspirazioni della Rumania. N^n è, 
tanto, la, romantica, Rumama che stenda 

gogna tuttora al Reno, (la. Prussia vuol, 1 ma Prussia)nsi; estendano da Cracovia a l avidamente(!le manj s m d ^ ^ u n a u ^ t a c j , 
passare il Meno, e tpstochè-, le. cose an- j Bregenz ed oltre, (ese ciò è una ròiuàc-|I quanto L 

a:dessero,sossqpra, la Russia vorrebbe var- Ic ia , un caso di' guerra per l'Austria, ne"I VUngheria meridionale ch^ i j j ^è re^ i f(|){) 

«care il Pruth, ed allora l'Italia porrebbe 1 viene di conseguenza che l'unità germanica,| schiavitù e di s p g | É i ò n e ; $ * g ( § ^ ^ 3 S ^ M 
«avere un po ' (?) di Trentino, e l'amplia-|non ( ! si potrà compiere ',. senza lina nuova 
«mento della costa dell'Adriatico verso [guerra fra la, Prussia, unificatrice <Gil?Aù-

v * i a f r i i t. • •_ ' L .-^_ « V 

i e 

« min impeciano X interesse dell'Austria, anzi 
ala sua esistenza? Può VAustria essere 

- • , ) , ; .1 \ \ìII 1 3 " • ' • 

« indìflerfinte se & .confini prussiani accer-i 
« chiana VA ustria da Cracovia a ftregenz ? 
a: Non >è quindi imposto all'Austria anzi-
« tutto una rigorosa politica difensiva ? y , 

Nel, porre queste questioni, il Ministro 
austriaco non ha punto esagerato la situa-: 
zione difficile, pericolosa dell'Austria. Egli 
ben prolesta che l'Austria non vuole spin-

Parlamento di Vienna la legge sull'arma- «l'Istria: e,persino la ramanti^ Rumanìa, 
mento si sforzarono di provare che a r m à d i «colle«sue tendenze a formare,.g|at| stende 
dosi provvedevano alla conservazione (}eì^ «avidamente le mani verso,rAustria, o al- • la 
pace europea. Lodiamo le (oro intenzioni, « m e r , ° volge,quivi.per ora ì suoi sguardi 
sconcerò, ma i loro argomenti non ci | «°«P l d^Non J ^ o \ t e n d e n ^ eptest^ che 
persuadono punto, e perciò insistiamo nel-v ' --~^-« i'—» 
l'opinione che la pace è tuttavia in peri­
colone che le questioni europee, se una, 
potente mediazione non s'interponga, si,1' 
complicano minacciosamente. 

'L'Austria, dicono alcuni, non ha inte­
resse di prendere la rivincita sulla Prus­
sia, di esercitare una influenza o prepon­
deranza sulla ^Germania; il suo interesse, 
il suo avvenire è verso l'Oriente. Ciò sa-
rebbe possibile se l'egemonia, austriaca non 
si fosse fatta intollerabile ai popoli slavi, 
se la Rumania, se la Serbia fossero dispo­
stela fare parte, federandovisi, dell'imperò 
austriaco. ,Ma la realtà delle cose, i pre-
cedenti odiosi della politica austriaca, i 
pregiudizii e le antipatie di razza rendo­
no, se non impossibile, difficilissimo e senza 
lotte inattuabile l'inorientamento dell'Àu-
stria. L'Austria tedesca non può farsi il 
centro di un impero federativo magiaro, 
rumano, slavo e ruteno: troppe sono le 
difficoltà, troppe le antipatie e le diverse 
aspirazioni dei popoli non tedeschi che si 
oppongono a questa trasformazione. Nemr 
meno l'Ungheria, svincolatasi affatto dal­
l'Austria, potrebbe farsi iniziatrice e ceri-
tra ; di questo 
danubiano. , 

ome affatto isolate, 
L: .o l'i 

II sittc de Berger dimentica la lotta ,di . 
..•:. •4, '̂! ol r.iu£li)in^3ipm.'ioy $ ÒÌIG mim sterminio che fra ì Rumani de,lla Jransil- . 

L'armamento dell'Austria ha quindi uqo!| ^ K M ^ ^ ^ M ^ S ^ ^ S ^ a 
scopo tutt'altro che, p^itìco^è^yMQO^j 
r.h'p.QQfì arma n.Qr in\nDrlirrt oUa . la 'Pnicaift B 

gersi oltre i suoi confini, che la politica, 
austriaca esclude da se ogni qualunque 

ch'essa arma, per impedire che\la Prussia l s n o i i n tp re s s i abbia fHoraJ^r^i ' i tòra^ 
passi il Meno, e aquesto stesso fines'3r-{manie slavi a scuotere il giogo ungherese. 
mi si arma la Francia: Parigi e Vienna! I l 8agg»§ allora n ^ ^ ^ J p Ì Q Ì ^ ( $ è ^ 
sono in ciò per(ettauiènte d'accordo. i ; liabilmente quelle razze, che invano ora 

tiife%i' ' • ! r JV (H,ii. ' " •„. I vorrebbonsi riunire sotto la corona di S. Ste­
li De Berger, quasi celiando sulle ito&trBijt 4 ^ 4 ^ - ( U t M M « « 8 ; ^ ; V«™K 

|; aspirazioni,, dice che, in una ,conilagrazioné 
p guerresca europea T Italia vorrebbe umpo1 

.di Trentino, e l'ampliamento della' costà 
| dell Adriatico- verso l,¥~»-~ " «^-^ -1 *'— 

iii( 

fano a profitto ' c\è\ 'S'ite 'austriaco. Yerrt 
t e « e^nffl'è loritahUm cui j Rùmató 

pensiero di vendetta,, di rappresaglia: ma^Ji De Bereer.che 
5 l'Àìistria, e coi. fatili provserànno che /le; loro 
aspirazioni; unitarie1 Nazionali n$à 'sòiiò'ró-'ff 
marittótiè.-Il sitrJ-'de'iBergér; dimehtM':Bhy 

mi.18 in4kh«Mdtt'!JP!' rò iBJin&7:,fìj \Olsl 

Jj 

0 

confini non solo, ma minaccino in parte 1giulie, dal Brennero al Quarv(àrò. S Se Via-'1; , .. . , , „„„,„, _..-, •-,, 
i confini dell^ostrÙL , migrazioni tedesche « v f t ó kaictie, $%&^ 'ff^»WU J g f c t ó 

Ma perchè tante minaccio, tanti perico- j p a r f ó ^ t ó ^ t ì b - " . . ^ ;p^^^Hobiq f c : •* l n 0 8 t e , , * aI..deriiBw«er..««ilo!a.,.lkumWite-
\ noni perciò ^ovremo:rinuuciarvi; quei po-? 

chi.slavjie tedeschi si rassegneranno àiità-i: 
I li,;a danno della disinteressata, pacifica, 

mansueta Austria ? Perchè la sua esistenza 

Jè 
i 
urie 

nàziòtie, i è' 'che'a'Auitrià: »y 'ìlfàix>Àlg # o i ^ 
«j^jatfioaulaoi^tìi tì£ùsl&»fiftM« nfi» nu£Vj»n 
'• •'AÌWK. n .'-\v ij«9 fisi .Qju)«#>w» A»/joi?,iioai1 

è di ostacolo al cqmpletarnehto delle.fa­
zioni ad essa vicine ; perchè \ l(a, ';sua forma-
zionp fu un prodpttp della iréde, della-vio- f turale nostra frontiera non può esserc i 
lenz^,di;iina%politica che ha finitoci suo: | a m i c - e le s u e s ì r a u l a z i o a i c[ f iche n o n 
tempo ; perche upa parte- def popoli, che 1 . m'd ^ ~ l 

contro natura,volle ^nneUersi>);]attrattii dai; u u u u u ' 

pattasi Mitftomfaiim.'iÀ •m^i 

• l^^fc 

' . , , . . / I - I fi] fi 

'«perduta e come oggetto da spartire,-lvubl,J'' 

i 
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18 

- r - . •-:; „ , . ; ;r;r- ,- 'M r i n n i v ' f l w f P I ' Ì ' I O Ì - • ' - ' ' • - &i iu»j . , . • . • • • - » • •• - •• • ••• •. •• .—.-, •?• • ( ) , : , , j ....;,. . ' .; ; , ' j ' . . . .. ì l t ì u J J l i ì U p fol i O U i V ? I j U o M 

cioè • poco1'^ nulla a b ^ é n t e i ì : t ^ mtinmté\tàlWf posso , % . non ne . . . 5 . .;. E' tempo fi-

ii Tiro lo cisalpino e 
naturali loro centri yogliono^istaxjcarsene;; I l ' I s t r ia non sienò rivendicati all'Italia, .Si­

ro o Stato federativo t perchè l'Imperò Austriaco^ noni può «tra- icurezza di pace nori vi può essere/,tra hòi-

" ^ mmn umm S K I . W®$. " ?; V : -! I l ' I 
r 

\ i3 *5V 

sformarsi restando' il i suo, centro 

Itti* H 
*•> « • . / ?>* ^ i . j3lu3' 
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(Continuazione^ vedi numero 238) 
II. 

Aristocrazia vecchia e nuova, 
* r • ' ' . • l ì ' ^ ' ' 

La vecchia aristocrazia è un nome senza 
la cosa; specie di cascame sociale, roba da 
muti co ' 

Appunto perchè io ci 'appartengo, parlo 
senza ambagi. 

L'aristocrazia titolare ha già dato il tut-
fo 0". . è sorta quella del danaro e l'altra, 
sola vera legittima del genio e del merito. 
Xa vecchia nobilita quasi tutta bdrnàbòUa, 

biti e boria, sfuma alì^ luce di quésta «ata 
a timoneggiare la politica, la scienzn, l'arte, 
tutto. 

Ma non c'illudiamo, l'aristocrazia metal­
lica è men dotta e generosa dell'antica, però 
tenace^ burbanzosa. P 

T* li 
Esempi: 
lo Carlo, figlio di Nicola, trovandomi un 

giorno del maggio J863, al banco di un rie-? 
cbissimo negoziante di Milano, capitalista e 
banchiere vidi e udii quanto segue :: 

Banchiere i Io non do mai denaro a chi 

donna io presentava; perchè era un modello 
perfetto della disperazione. 

Ansante, convulsa, smunta*, cinerea, trer 
mava come foglia.''Avea una veste di coto» 
nina azzurra conautìta come lei, un logoro/ 
velo lo copriva il volto a nietà, mostrava 
circa trenta anni e per <di più era incinta. 

Ti asse il velo e singhiozzando e arrossen-i 
do cominciò: ' ; A \ " 

•-Egregio e generoso1 cavaliere (impossi­
bile esser1' milionario e non 

.' 

nirla con tanti accattoni, oziosi e parassiti, 
che infestano e assediano a tutte le ore i 
galantuomini,'phe non vogliono e tibribàuno 
bisogtto com'essi d̂i t rar pei cadili!, eì rem-W 
pere . . : tutto il mondo . . . sarebbe il caso '> 
di ^prendere i carabinieri, in casa o difrUri 
stare a piattonate tutta questa pu?zQhmt.er 
canaglia che ci recita ogni eli il misererei 
e vuol porre il saccheggio : a ;noi poveri r|c^f{0 
chi,1 tanto chedob^ar^o vivere in perpetua, 

avendo udito com* ella sia _ _ ~ 
pietoso . . ho «fedito? benché non avezza . .' 1 gio'obè'si v'ùolev/T insómma" ivad^Wli 'S, , 

miur,|\una suprema carità ...(e qui uno sciopplb di | — Oh Dio I. paperi pietaV mi ascolti». . : 

j non conosco, non lo ^o mai senza doppia cau-
1 ziorie d'ipoteca'é,d!garanzia..,, *^ènodel- | a supplicarla sdi un-grande nivore . . . di Pgòij ia^conosco enon-b*^". . 

l'otto orjoVe per cento /sarebbe farsi — ~" -"";i~ '* ~ ~ -- - . 

chiari di luna, colia w 
bile . .,. e coii^ gutr.T „^r M-Trtr),,. ^.r. » «.w,^,^^^^,^^-^ - - ^ « « i - —r---- — - - . i)ng»vu«?;j .. ^ » poiuvittuu. ^u» ..u»» 
sospesa'... bisogna essere balordi, signor mio*v ,raccoJfcV\m istato di offesa e difesa e-sor- v intende, il pane de'miei poveri quatt 

Aveva appena detto, quando entrò una si- I.gendo in̂  piedi come se prendesse la caricai ^bi , p e r mor dl D l 0 , i n n 0 ] 

r* ,1 M- A 
i * * 

U "i'i-9 ' W4J1 i) i.| J .- » • 

ro bir- w = 

gnfrlì una donna . . . Descrivere la quale pfodero il "seguente squarcio di eloquenza: ;;:* j . umanità .1. i 7 7 ~™M 
non mi cimento, ma dirò tutto in una frase: Y Signora, o temmina, anche servono tanti ! E qui . s'ih^moccjrava e piangeva d'un m 

fsè il mio carissimo Vela bisognasse di un preamboli, ..voi voletei aeoan, .-ed AO non ne pianto che àyri^ spezzati i sassi. m:,, ., , , 
' f ' ì * 
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X. • ì . . 

I«* aspirazioni unitarie germaniche, i Ru-
mani si acconceranno a restare divisi, gli 
Italiani potranno permettere che l'Austria 
occupi lungamente la loro frontiera set­
tentrionale alpina, e la base della loro 
potenza marittima nell'Adriatico? Se ciò 
crede il sig. de Berger s'inganna; noi pen­
siamo che voglia piuttosto ingannare e na­
scondere il vero scopo dei propugnati ar­
mamenti. 

Noi desideriamo di gran cuore che Na­
poleone IH non si lasci trascinare ad una 
guerra colla Prussia, non voglia combattere 
ora quei principii di nazionalità e di rico­
stituzione naturale degli Stati d'Europa che 
proclamò al principio del suo. impero, noi 
desideriamo che non voglia ricadere nell'er­
rore che fu la perdizione di suo zio, il 
quale confidò nell'Austria e ne fu tradito. 

La missione dell'Austria, seppure ebbe 
mai una missione, è finita: il suo impero 
deve sciogliersi, chi si lega ad esso si uni­
sce ad un cadavere. 

Gravi e complesse sono le presenti que­
stióni europee : una guerra intempestiva 
potrebbe complicarle vieppiù, non scioglier­
le. Facciamo voti affinchè l'azione modera­
trice dell'Inghilterra aggiorni la lot tale 
desideriamo che intanto la Francia si per­
suada che la. Germania unitaria contenuta 
in giusti limiti non può essere di. pericolo 
per essa, se saprà legarsi sinceramente al­
l'Italia. 

V 

> 

ciò non costituisce ancora un programma, 
né cambia la posizione del ministero di 
fronte ai partiti. 

Ma c'era poi bisogno che il ministero, 
dopo una lunga sessione in cui ebbero luogo 
discussioni importantissime, formulasse un 
programma? Io non lo credo. Il parla­
mento sa che questo ministero è conserva­
tore per ciò che riguarda la politica esterna, 
ed è riformatore nel senso dell' ordine e 
del principio d'autorità per ciò che riguarda 
l'interno. Quanto a Roma esso è sorto 
come un'antitesi del ministero Rattazzi, cioè 
respinge assolutamente le imprese rivolu­
zionarie ; quanto all'interno esso ha abban­
donato completamente i progetti di decen­
tramento eccessivo e di esagerata autono­
mia comunale e provinciale, che lo stesso 

• H
 L ' L ' i . ' • • ' 

può certamente dimenticare l'atteggiamento 
prudente che ha preso il nostro governo di 
fronte agli armamenti straordinarii delle 
altre potenze europee. La Francia riforni­
sce l'esercito e la marina, la Prussia fa il 
bilancio delle sue forze militari che sono 
ancor quelle dei tempi della guerra, la 
Russia u una grossa leva, l'Austria accre­
sce il suo contingente, e noi riduciamo piut­
tosto che ingrossare le nostre forze mili­
tari. Ciò vuol dire che il governo italiano 
ha compreso perfettamente bene la sua po­
sizione, che è quella di una neutralità di 
buona fede in faccia agli avvenimenti che 
sembrano minacciare l Europa. E basta 
questo per infondere fiducia nei banchieri, 
i quali misurano la sua solidità finanziaria 
dal buon senso che regola la sua politica. 

- » 

programma, e senza che alcuno ne avesse 
notizia nò in Italia nò in Francia. Potrei 
dire il nome della persona da cui ho que­
sti particolari, la quale un giorno o l'al­
tro li farà noti con molti altri fatti, a te­
stimonio delle molte cose che si fecero da 
modesti patrioti in prò della causa italiana 

P. 
. - •HIXMKA} 

NOTIZIE ITALIANE 

Rattazzi aveva raccomandati allo studio di ì Finche la presenza dell'Austria nel Veneto, 
un apposita commissione, e si è occupato 
di riforme nell'amministrazione governativa 
delle quali si conosce la sostanza dopoché 

e lo spirito d'avventure ci tennero nelle 
condizioni di nazione armata oltre il bi­

l i 

FIRENZE. - Il Governo del Re, scriva 
la Gazzetta Ufficiale, del 17, a proposta del 

j ministro della pubblica istruzione, ha deli-1 barato di celebrare un solenne funerale a soese 
dello Stato onde onorare la memoria di Ros­
sini, chiedendo a tale scopo i fondi tal Par­
lamento, e di promuovere una sottoscrizione 
nazionale per elevare un monumento in Santa 
Croca pel quale il municipio fiorentino si 

si seppe che aderiva in massima al prò- | soffrire; esso risorge il giorno in cui noi 
-etto Bargoni. Nulla dunque di nuovo è * —*~:—" J : "~'~- * " " - - -~—'~l-

! 
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ivOSTRE CORRISPONDENZE 
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Firenze, li 16 novembre. 
Il Corriere d'ieri fa osservare che dopo 

i discorsi pronunziati dai ministri del­
l'istruzione pubblica, delle finanze e del­
l' interno e dal segretario generale Finali 
dinanzi ai loro elettori, la nazione e il 
parlamento hanno un programma governa­
tivo chiarissimo, su cui pronunziare il loro 
giudizio. In verità si potrebbe dubitare se . , 
quei quattro discorsi costituiscano ciò che { P > abile provveditore degli studi, e di 
^ n , L f l n t p *i r.hiama un nrosramma : I ingegneri. La parte sanitaria, che e t 

mostriamo di voler traversare un periodo 
intervenuto nelle idee del ministero perchè J di riparazione delle forze perdute, e di pace, 
si rìchiegga da lui un programma ; e gli | di cui abbiamo estremo bisogno per lasciar 
stessi due nuovi ministri entrati dopo la [ tempo all'industria produttrice di svilup-

' * parsi e arricchire il paese. 
I giornali sono pieni di commemorazioni 

| del grande maestro pesarese, che non a 
f torto fu qualificato il Dante della Musica. 

Permettetemi di lasciare agli articolisti e 
appendicisti degli altri periodici queafo tema, 
e di ricordare come giornalista e antico 
amico l i perdita gravissima che lar lette­
ratura periodica, e, sotto l'aspetto politico, 

j la nazionalità italiana ha fatta in un illu-
| stre straniero, il signor Havin, direttore 
» del Siede. Vi sono alcuni tratti nella vita 

dell'egregio direttore del Siede, che l'Ita­
lia ignora, e che onorano grandemente il 
giornalista parigino. Nel 1858 un giorna­
lista di Torino era inviato in missione dal 
conte di Cavour, a Parigi, allo scopo di 
spiegare al giornalismo liberale francese 
gl'intendimenti della politica italiana. 

11 signor Havin, poco amico in genere 

sogno, il nostro credito non ebbe che a f mostra pronto a concedere il locale.! 
Intanto si fanno trattative dal municipio 

di Pesaro con V appoggio del Governo, per 

proroga del parlamento, figurano come 
continuatori dei sistemi amministrativi dei 
loro predecessori e non significheranno per 
chicchessia un cambiamento di politica. 
La parte invece che non si conosceva del 
programma ministeriale ; quella che ri­
guarda l'atteggiamento dell'Italia di fronte 
alle complicazioni europee, che tutti pre­
sentono, è tuttora un segreto, e nessun mi­
nistro riè con discorsi elettorali né altri­
menti l'ha rivelato. In questa parte sta, a 
mio avviso, il criterio della solidità di que­
sto ministero; se in essa riuscirà a pro­
muovere i veri interessi dell' Italia e a con­
tentare la maggioranza del parlamento, il 
suo avvenire sarà assicurato, ben più che 
dalle rivelazioni dei quattro discorsi accen­
nati dal Corriere. 

Il ministro Broglio ha nominato una Com­
missione per scegliere i locali DÌÙ adatti 

9 

1 

* 

\ alle condizioni delle scuole pubbliche eie- [delie dinastie, si lasciò persuadere' della 
mentari. Vi troviamo i nomi dei deputato 
Berti filosofo e pedagogista distinto, dei 
deputato Spaventa che in fatto d'istruzione 
non ha altro titolo che quello d' esser fra­
tello d' uu professore, del cavalier Buona-

due 
tanto 

4 

Si 

nropriamente si chiama un programma; % . - . - h • -• ., 
" F • - •• • « q s o i 0 che toccò il Importante nella scelta dei locali per le 
campo della politica, esprimendo aspira-
'onorevole Broglio è il solo che toccò il I n n P o r t l ... 
:&;J» ,ioiia nniitma ««nrimpnrln asnira- il scuole, non vi e menomamente rappresen­

tata, e convien confessare che non vi è zioni su Roma, le quali però non accen­
navano ad un sistema di scioglimento pra­
tico della questione. Ed egli era il meno 
autorevole de' membri del gabinetto in fatto 
di -programma politico ; per la natura tutta 
scientifica dei due Portafogli che coperse 
fin ora. 

L'onorevole Cambray Digny parlò di 
finanze e di riforme amministrative accen­
nando di volo alla parte incorreggibile e 
meno leale dell'opposizione, e l'onorevole 
Cantelli di sviluppo delle industrie e dei 
commercile alludendo alla politica interna 
si mostrò avverso tanto alle restrizioni 
della libertà quanto all'anarchia. Ma tutto 

*r*jf yaw wim*.: • \m 

nessun paese civile dove l'igiene delle scuole 
sia cosi trascurata come in Italia. Qui in 
Firenze, per esempio, abbiamo scuole ele­
mentari dove i fanciulli vanno a guada­
gnarsi più reumi e mali d'occhi che co­
gnizioni. P. 

• t ^ - i f f i i " « » #nr 
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-r Ohi finiamola 1 non son qui a riceve­
re, ne suppliche, ne ammonizioni . . . vada 
e subito. 

L'infelice si rizzò come scossa dall' elet­
trico e: 

— Sappia dunque, giacche mi tratta così, 
che io sono la moglie di B, . . . un tempo 
suo onorato agente e che prestò più volte 
denari al suo degnissimo figlio, ed è ancora 
in credito dì cinquanta . . . 

Non avesse mai toccato quel tasto 1 II ban­
chiere alzò le braccia e convulso e furente : 

i I i 

— Ah miserabile ! anche di questi oltrag­
gi a me . . . fuori, fuori, subito r mascal-
zonal... 

E tirò giul ì l | campanello a chiamare i 
servi. 

La poveretta, smarrita, si ^precipita fuori 
delia stanza, scende le scale, non sapendo più 
che si facesse... Pareva immattita.. farneti­
cava, prorompeva in monosillabi dn invettiva 
e di supplica. 

Io studiatore attento e antico dell'uomo la 
seguiva. Quando fu alla svolta sotto V arco 

V I 

Firenze, 17 novembre. ; 
Chi voglia rendersi ragione, anche al­

l'* infuori delle migliorate condizioni finan­
ziarie, in virtù delle quali il nostro disa-

! vanzo annuo si troverà ridotto a soli 10 
milioni, dell'aumento notevole della nostra 
rendita da tre mesi a questa parte, non 

• i * — 
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di Piazza-mercanti, la vidi fissare in un vec­
chio e ricco marchese, ch'io conoscevo. Cor­
rergli incontro, pigliarli la mano, baciarla, 
narrargli i suoi affanni, fu 1' opera di pochi 
istanti. 

li vecchio s'intenerì, la ^consolò, le porse 
una moneta e proseguì la via. 

Queir infelice, parye r ina tac i ! volse mi 
vide, e: 

— Signore, signore! ò trovato il pietoso, 
ed ora so dove rivolgermi... da quei signori 
mai più. 

Delle due aristocrazie quale sceglieresti ? 
Quella che ti scaccia con un: Va'e Pim-

picca, o l'altra che per senso educativo, per 
tradizione o sia pure a boria ti dice: Pren­
di e vai 

i 

Mansuetudine dei nobili veneti. 

I nobili veneti sentivano d'essere sovrani, 
e però se generosi non erano edificanti mo­
delli di cristiana mansuetudine, 

lealtà di quella di Savoia e del suo pri­
mo ministro, e dichiarò che dopo l'invito 
fattogli a nome del Conte di Cavour avreb­
be fatto sagrificio delle sue opinioni, e a-
vrebbe patrocinato la causa rappresentata 
da Vittorio Emanuele e dal Conte dì Ca-
vour con quello stesso calore con cui fino 
allora aveva sostenuta in genere la causa 
della libertà e indipendenza italiana. E a 
confermarlo in questo proposito valsero 
non poco certe lettere dell' illustre Manin, 
suo carissimo amico, morto poco prima, 
nelle quali T illustre veneziano mostrava la 

: sua fiducia nella Casa ;di Savoja e nella 
Società nazionale, di cui il suo interlocu-
tore era un rappresentante de' più operosi. 

. Lo stesso individuo scrisse due anni 
l dopo al sig. Havin invitandolo ad accettare 

l'incarico di commissario per la Francia 
delia Società nazionale italiana per racco-

i gliere offerte a favore dell'impresa di Mar­
sala; e il buon Havin raccoglieva e spediva 
in pochi giorni diecimila lire che servirono 
per la spedizione Medicine ciò fece senza 

. chiedere uno schiarimento, una parola di 

ottenere cha la ve:lova permetta il trasporto 
in Italia della salma dell'illustre estinto, e 
si spera che la sua città nativa voglia con­
cedere che venga sepolta nella chiesa, ove 
sono i monu-nenti dei più grandi italiani. 

—• Dalia Gazzetta d'Italia: 
Nella sua parte non faffioiale & Gazzetta 

Ufficiale del 16 pubblica la seguente comu­
nicazione del Ministero degli affari esteri: 

« Coll'articolo 8 della legge 26 luglio cor­
rente anno sulla unificazione delle tasse, es­
sendo stata fatta facoltà al Governo di Sua 
Maestà di accordare a quello di Frane a la 
reciprocità richiesta, sì e convenuto testé che 
la vidimazione dei passaporti degli italiani 
che si recano nell'impero, come di quelli dei 
francesi che vengono in Italia, sarà concessa 
recìprocamente, senza percezione di diritto, 
tanto dagli agenti diplomatici e consolari dei 
due Stati all'estero, come dalle rispettive au­
torità dell'interno, e che siffatte disposizioni 
andranno in vigore a datare dal 15 di no­
vembre. > , 

— Il Ministero dell'interno, con sua re­
cente nota, ha emesso il seguente giudizio . 
sull'importante quistione dei termini per re­
clamare contro deliberazioni comunali che 
aumentino la S07rimp03ta: 

Intorno all'applicazione dell'articolo 139 
della legge comunale, il Ministero ebbe da 
ritenere, d'accordo coi Consiglio di Staio, che 
il termine di 20 g orni, di cui parla quel­
l'articolo, deve computarsi dalla deliberazione 
che stanzia in bilancio la somma in questione, 
icopercioeehe i reclami dei contribuenti sono 
ammessi coatro le deliberazioni dei Consigli 
comunali che aumentano l'imposta: là deli­
berazione del Consiglio che stabilisca l'opera 
er la quale occorre la spesa non istabilisce 
,a per sé la imposta, chs viene |poi deter­

minata quando si delibera di stanziarla in 
bilancio. 

— Con circolare in data del 16 il Mìni-
stero della guerra ha determinato sia man­
data in congedo illimitato per il 30 volgente 
mese la classe 1843, di tutti i corpi dell' e-
aerei to'. La stessa circolare prescrive che per 
il 15 venturo mese sia provvista di congedo 
assoluto la classe 1836, ora in congedo illi­
mitato. Nella classe 1843 vanno annoverati 
veneti e mantovani della leva austriaca 1865, 

NAPOLI. — Uu telegramma dì Napoli, 
16, reca», ieri sul mezzodì si sono aperte sul 
Vesuvio, ai cono d'eruzione, due nuove boc-

«m 
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Nerrasi che un di loro scontratosi per via 
in un fattorino farinaio ; questi mavvisato in­
sozzò l'aristocratica giubba. Il nobilone, senza 
far motto cava la spada e te Io infilza, uè 
piti, ne meno di un beccafico allo spiedo! 

Un altro eh' era conte e procuratore dì 
S. Marco, va al palazzo dell'ambasciata di 
Spagna per visitarvi la bella andalusa amba­
sciatrice. 

E qui vuole la cronaca qualmente la pre­
lodata ambascìadora fusse in computa, 
fora de registro, molto impinguada de cuor 
eoi nobile F.„. segretario e factotum del so 
paron. E stupitel madama l'ambasciatrice 
donna Paola Àlicantes Marmonteina de Vedo, 
in quell'istante non trattava di politica, ma 
stando alla cronaca, era intenta a distendere 
un trattatela molto pratico di fisiologia col 
nobile segretario, certo al pio scopo di meglio 
coronare le maritali fatiche. 

Il servo prega sua eccellenza il conte pro­
curatore, che fretolo30 incedeva, ad attendere 
un solo istante, sicché avvisata la sua pa­

drona, esoisse profumata e fresca dall' abbi­
gliatolo. 

Parole gettate 1 il conte prosegue la sua 
corsa come nulla fosse, ed è per entrare nel 
mistico tempio delia bellezza e della castità. 

Il servo che avea odore delle bucce padro­
nali, si pianta alla soglia e: 

— Eccellenza la supplico, per cortesia at­
tenda, attenda un sol minuto... 

— I ze"ntilomenì veneziani no fa mai an­
ticamera... e no me romper.... toco de aseuo... 

E forzando la consegna, con una spinta 
entra la voluttuosa soglia 1.... 

Cosa vedesse, cosa sentisse, la cronaca dice 
e non dice. Ma dice che la casta Susanna 
trovando un po' incomodo il saito di Leucade 
nel Canalgrande, preferisse, alla guerra e al 
salto, un'alleanza offensiva e difensiva tra il 
conte procuratore, il segretario e lei. Triplico 
coalizione, più strategica che politica, la quale 
salvando la patria in pericolo assicurava al­
leanza e alleati. Continua 
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GIORNALE DI PADOVA 

che, quasi nella direzione di quelle apertesi 
nel lo55. Esse proiettano lave copiate,, le 
qaal', superato l'Atrio del Cavallo, riversansi 
nel fcsjio V«trana, soprapponendosi a quelle 
del 1855 e 1858. L'incendio e immenso. Se­
condo L'opinione del prof. Paliateti sarebbe 
la aolita faae precorritrice della chiusura 
delle lunghe eruzioni centrali* 

TORINO.— La Qama. di Torino confer­
ma ohe l'onorevole L^naa intende d'interpel­
lare il ministro delle finanze intorno all'e­
missione delle obbligazioni della regìa coin­
teressata. Annunzia poi che Tonorevole Mor-
dini avrebbe esternata la sua decisione di 
ritirarsi dalla vita politica. 

MILANO. — Il prefetto conte Torre è 
giunto a Milano da Firenze. Vuoisi che egli 
abbia avuto assicurazioni positive che la di­
rezione compartimentale telegrafica di Mila­
na non sarà soppressa. 

— Il principe Umberto lasciava a Milano 
la maggior parte dei suoi equipaggi e dei suoi 
cavalli, per cui si crede che il suo soggiorno 
a Napoli debba essere breve. Si crede ch'egli 
colla principessa Margherita assisteranno alle 
feste del carnevalone. i 

BOMA. — Nel Giornale di Boma del 16 
si legge: ' 

Una banda di briganti, nella notte del 13 
corr., presso il villaggio di Santa Francesca, 
nel territorio dì Yeroli, rioattb il sìg. Angelo 
Maria Quattrocchi. All'annunzio rnosse su­
bito sulle traccie dei malfattori la truppa, 
che il dì appresso era entrata in Veroli, a-
vendojconseguita la liberazione del ricattato. 
I briganti, datisi alia fuga, s'internarono nelle 
montagne del limitrofo Regno di Napoli. 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — I giornali parigini del 16, 
si occupano molto del 'giudizio pronunziato 
dal tribunale correzionale della Senna nel­
l'affare delle manifestazioni a Montmartre, 
e della sotto scrizione Baudin. 

La France chiude il suo articolo a [questo 
proposito con le seguenti parole: 

« Tregua alle sterili agitazioni', tregua ai 
rumori intorno ad una tomba! Troppi odii 
furono imprudentemente risvegliati. Gii ec­
cessi dei nemici dell' impero, giustificano gli 
sforzi dai nemici della libertà. Che la stam­
pa si guardi di dare essa stessa a questi un 
pretesto con accordare ai primi un concorso 
impolitico. » 

Lunghe colonne degli stessi pgiornali sono 
occupate da relazioni improntate alla più alta 
ammirazione per l'illustre Rossini. Si stanno 
preparando straordinarie pompe funebri in 
onore del grande italiano. 

Scrivono all' Opinione da Parigi: 
Magne chiede imperiosamente diminuzioni 

nel bilancio. Il maresciallo Niel sarebbe di­
sposto, dicesi, a concedere la soppressione 
dei gran comandi militari che costano assai 
e non recano alcun utile. Anche il ministro 
della marina Otterrà una diminuzione di 13 
milioni nei proprio bilancio, vendendo i vec­
chi bastimenti di legno, che sono condannati 
dai progressi della scienza, ed ora, per es­
sere tenuti nei porti, richiedono uu personale 
considerevole. 

SPAGNA. — Scrivono da Madrid 15 al­
l'* Ina. Belge : 

E NOTIZIE8 VAEIB 
Consiglio eonauMitle. •—' Ricordiamo 

ai nostri lettori che domani 19 corr. ci sarà 
pubblica seduta del Consiglio. Per il pubblico 
le porte della sala non saranno aperte che 
dopo discussi i cinque primi punti portati 
dall'ordine del giorno. Raccomandiamo ai 
signori consiglieri le nostre osservazioni del 
N. 273 e che riflettono i lavori proposti dalla 
Giunta. 

Sappiamo che la nostra Camera di eom.-. 
mercio ha stanziato lire centocinquanta a soc­
corso dei danneggiati dalle innondazioni ed 
ha deciso d'inviare la somma direttamente alla 
Commissione centrale. 

«La Camera di commercio ha pub­
blicato il seguente avviso: 

La Camera nella sua tornata del giorno 16 
corr. si è prestata" a termini di legge, all' e-
same della lista generale degli eiettori com­
merciali di tutta questa Provincia, rettificata 
a cura di un'apposita Commissione tratta dal 
suo seno ed a voti unanimi ha sanzionato 
nella sua integrità l'operato da essa. 

Perchè poi la lista generale approvata, ab­
bia la maggiore pubblicità, viene esposti al-, 
V ispezione di chi credesse avervi interesse 
presso gli uffici della Camera stessa e vi re­
sterà fino a tutto il giorno 30 del corr. mese. 

Pegli eventuali reclami, le norme a se­
guirsi sono tracciate dalla legge per le eie­
zioni comunali, a quelle riportandosi in prò -
posito l'art. 13 delia nuova legge per l'isti­
tuzione ed ordinamento delle Camere di com­
mercio ed arti, in data 6 luglio 1862. 

Dalla Camera di Commercio ed industria 
della Provincia. 

Padova^ li 17 novembre. 
Il prebidente 

MOISÉ V. JACUR. 
G. Alberti segr* 

Se slamo bene Informati sarebbero 
stati nominati professori ordinari i fino ad 
ora straordinari Luzzatti prof. Luigi e Du-
«ati prof. Angelo. 

$ahato sera 14 corr. un ufficiale su­
periore del nostro esercito stabiliva contratto 
con un vetturale di qui per essere condotto 
nella successiva mattina a Camposampiero, 
unitamente al suo furiere, onde eseguire l'or­
dinata rassegna delle classi. Ma presentatosi 
al convegno stabilito, il vetturale ebbe la ela­
stica coscienza di rifiutarsi all'obbligo suo in 
causa della neve caduta nella nott9, e della 
persistenza a nevicare. L'ufficiale s'indirizzò 
allora alle case d1 altri vetturali, i quali con 
un pretesto o coli' altro si rifiutarono tutti, 
ab ben che sijjconstatasse che le lor staile erano 
fornite in modo da poter soddisfare alla doman­
da ed il petente ofiMàaeJdi dare^quelia somma 
che.gli venisse chiesta, e lasciasse libero di 
attaccare uno o più cavalli alla vettura. E 
vi si rifiutò tanto chi avrebbe servito con 
animo lieto un uomo di chiesa Be 1' avesse 
richiesto, quanto chi la pretende a liberale, 
ed oltreché da spinto umanitario doveva es-
Ber spinto dall'amore al soldato italiano sem­
pre pronto a sacrificare la vita per la patria 1 
Fu insomma necessità all'ufficiale nostro, onde 
adempiere al suo dovere, d'mca minarsi a piedi 
col funere, e vi s'incarnino deciso di fare 
così i dieciotto chilometri che ci dividono dal 

| paese suddetto. Senonche arrivato a Campo-
darsego, cioè a metà strada, trovò un buon 

4 Ricevo lettere da Santander che danno i galantuomo, del quale ci dispiace non cono-
curiosi particolari su gl? intrigai dell'alto '* *nM» ì[ tìnmA fthfl al « i w ^ » ^ « » ^ ^ 
clero di quella città; il governatore civile 
dovette recarsi, pochi giorni or sono, al se­
minario diocesano di Corban, a tre chilome­
tri distante da Santanter. Egli era accom­
pagnato da molte guardie civili. Il superiore 
e gli ecclesiastici professori del seminario si 
opposero all' entrata dell' autorità e furono 
persino tirati dei colpi di fuoco dalle finestre 
dell'edilìzio. Due guardie civili rimasero fe­
rite. 

Si ^copersero nell'interno del seminario 
seicento fucili, numerose munizioni ed un 
milione di reali. E' probabile che di fronte 

scere il nome, che si esibì spontaneamente a 
condurre ì due pellegrini al paese sovra in­
dicato e ve li condusse a buon trotto. — E 
indichiamo a buon trotto per far compren* 
dere ai nostri lettori che pur essendo il tempo 
cattivo non era tale da giustificare il rifiuto 
che diedero i nostri vetturali; aggiungeremo 
dì più che per istrada incontrarono una car­
rozza tirata da un solo cavallo con quattro 
persone che pure s'incamminava verso Pa­
dova abbastanza celermente. 

Di questo fatto vergognoso sotto ogni a-
speito, sappiamo che fu inoltrato reclamo al 
Municipio nostro, il quale senza dubbio prcn-

a' questi fatti, il governo provvisorio ordine- | derà quelle decisioni onde punire la man­
ia la chiusura del seminario. 

Del rimanente il vescovo di Santander e 
ben noto per le sue idee reazionarie ed è il 
prelato più intollerante, come pure il più 
ignorante di tutti ì vescovi spagnuoli. 

Secondo i documenti trovati all'intendenza 
di palazzo dal Consiglio di arnmistrazione 
dei beni dell'antico patrimonio, la fortuna 

,che possiede all'estero rei-regina Isabella am­
monta a 128 milioni di reali in numerario 
ed a 40 milioni in gemme ; queste sono le 
cifre ufficiali ; e però probabile che quella 
fortuna sia maggiore. » 
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canza dì coloro che sono iscritti a servizio 
del pubblico e si fanno lecito mancarvi^ ondo 
l'esempio frutti. E lo desideriamo poiché : 
quale concetto dovrebbe farsi di noi un cit­
tadino d'altre Provincie italiane, se dovesse 
desumerla dalla inuibunita, e peggio, di qnei 
signori ai quali ebbe ricorso ? — Come si po­
trebbe coscienziosamente rimproverare quel-
l'uomo che in un caso simile fosso stato meno 
di sangue freddo dell' ufficiale nostro, ed a-
vesse usata violenza, lasciandosi ̂ trasportare 
da giustissima collera ? 

Dall'esame dei piccoli come dei grandi fatti 
bisogna convenitene da qualche temp o, ge­

neral mente parlando, manca pur troppo la 
coscienza del dovere, come viceversa si esa­
gera quella del diritto. 

Bomani in quarta oagma del Giornale 
sarà stampato l'Orario Scolastico di questa 
R. Università. tt-lffiB 

A «ino a due. — Nella stessa domenica 
qual:he vetturale domandava quattro lire 
italiane per condurre una persona alla sta­
zione, infischiandosi, a' intende, della tariffa, 
e..... e di chi l'ha fatta 1 

Abitiamo ricevuto da rispettabili cit­
tadini altresì nuove e giuste osservazioni con­
tro il pubblico servizio delle vetture, che nella 
passata domenica - per la 1* e 2* corsa -
sembra fossero indarno desiderate nelle solite 
stazioni per condurre i forestieri alia ferro­
via ; loechè fu di danno a parecchie persone 
e sorprese'certo il municipio, il quale prò v-
ve lerà senza dubbio onde siffatto inconve­
niente non più rinnovisi. 

Sulla distri bustone del gaz. — Si 
lamenta che manchi in città la sufficiente 
pressione onde poter usare del gaz di giorno 
in quegli op ficii nei quali e, o fosse per es­
sere in seguito, necessario. Ciò diciamo non 
per fare un carico alla direzione dell' impresa, 
poiché ci è noto che essa sta nei limiti posti 
ai contratto, ma per esprimerle un desiderio 
il quale potrà dirsi fra qualche giorno un vero 
bisognò. Difaiti sappiamo che nel laboratorio 
chimico della nostra Università si e posta in 
uso una macchina motrice, sistema Rugon, 
per innalzare una colonna d'acqua, muovere 
una sega, ecc., e dev' essere usata continua-
mente -, oltre a ciò quel laboratorio sarà for­
nito d'una ottantina di beccucci a gaz che 

uotidianamente dovranno essere adoperati. 
pissando dagli altri a noi: abbiamo più 

volte nella nostra stamperia sentito il biso­
gno di valerci del gaz in giorni piovosi, nei 
quali si fece notte innanzi sera, ma non ab­
biamo potuto soddisfarlo. 

Speriamo quindi che quella direzione vorrà 
compiacersi a provvedere ai bisogni della città 
anche se il suo contratto non la obbliga, ma 
per rendersi, diremo COBI, benemerita del 
paese. 

lia strada che dalla Stazione immette 
nella via maestra è quasi totalmente al buio 
ed e tenuta nel massimo disordine. Racco­
mandiamo all' Amministrazione delle strade 
ferrate che ne ha il debito, di rimuovere co­
testo cause di giusto lamento. 

Col tipi V. $aeGhetto e uscita la 
Guida di Padova e dei suoi principali con­
torni di P. Selvatico. L'edizione ha il for­
mato Le Monnier, dì pagine 438, con incisioni 
dei principali capi d'arte intercalate al testo, 
vedute, e pianta della città. 

Noi non aggiungeremo parola per racco­
mandarla, perche siamo parte interessata, e 
parche crediamo che il nome dell'illustre au­
tore valga più che altro a renderla pregevole. 

Si vende alla libreria P. Sacchetto ai prezzo 
di italiane lire sei. 

Diario di Pubblica Sicurezza. 
14 novembre. 

Le guardie di P. S. procedettero all'arresto 
di M. Giuseppe di Giuseppe d'anni 24 mu­
gnaio di Treviso qui domiciliato, quale au­
tore dai furto di L. 14 perpetrato in danno 
di Giovanni N. nella notte del 9 al 10 an­
dante. : 

Pietro V. d'Antonio d'anni 14. e Giovanni 
P. di Domenico d'anni 16 ambadue garzoni 
fabbà ferrai perchè colti in flagrante mentre 
stavano tagliando nn sacco contenente ca­
stagne caricato sopra un biroccio a Codalunga 
coll'intenzione di derubare mentre il padrone 
era intento a pagare il dazio per entrare in 
città. 

V. P. fi Autuuio d'anni 61 di Padova, par 
disordini coiuoussi nell' interno dello stabi­
limento di Ricovero di Sant'Anna. Vien pro­
prio a taglio il proverbio cha la volpe la­
scia il pelo ma non i vizi. 

l e v a mil i tare . — La Gasz. ufficiale 
reca nella parte ufficiale un decreto che con­
tiene nuove modificazioni nell'elenco delle im­
perfezioni fisiche e delle infermità che danno 
luogo alla dichiarazione d'inabilità al servizio 
militare e col quale cessa dì essere in vigore 
quello approvato col regio decreto 7 dicembre 
1864. Noi ne riportiamo la parte più im­
portante. 

Elenco delle infermità ed imperfezioni fi­
siche che esimono dal servizio militare nel-
P esercito, approvato con regio decreto 6 ot­
tobre 1868, N. 4649. 

ELENCO A. 
Dalle malattie e deformità che danno luogo 
alla riforma nel primo esame degVinscritti. 

Art. 1. La mancanza d'ambedue od anche 
di un solo globo dell' occhio. 

Art. 2. La mancanza totale di padiglione 
di ambedue od anche d'un solo orecchio. 

Art. 3. La mancanza totale del naso. 

Art. 4. I gozzi antichi e voluminosi agi* ' 
gno da rendere la persona mostruosa. 

Art. 5. La gobba voluminosa con gravf 
sconciatura della pesrona. 

Art. 6. La perdita totale del membro virile* 
Art. 7. La mancanza di una mano o dina-

piede (mutilazione). 
Art. 8. La mancanza totale del dito pol­

lice o dei diti indice o medio d'una mano? 

f 

la mancanza totale del dito grosso d'un piede 
o di due diti d'un stesso piede. 

ELENCO B. 
Belle imperfezioni fìsiche e delle infermità 

che danno luogo alla riforma degli if$*< 
scritti e dei soldati. 

' * ' ' l ' ' ' * I L 1 • * 

CLASSE PRIMA. 
é 

Imperfezioni e malattie costituzionali. 
Art. 1. La gracilità denotata da poca evo-* 

lozione dei muscoli, da deficiente o non euri* 
tmico sviluppo dello scheletro in generale* 
massimamente se con statura alta e fuori 
delle proporzioni ordinarie, J. 

Art. 2. L'anormale ed eccessiva obesità 
(polisarcia), J, a grado incompatibile col ser­
vizio, S 

Art. 3. Il vistoso permanente dimagra*.-, 
mento 7, se legato a profonda alterazione del­
l' organismo, S. 

Art. 4. Lo stato manifesto di cacchessia 
scorbutica, glrandolosa od altra, I ; persi* 
stente dopo una cura razionale e sufficiente­
mente protratta, S. 

Art. 5. L'abito scrofoloso pronunciato tì 
manifesto pei suoi caratteri anatomici o per 
alcuni avanzi morbosi locali, I. 

Art. 6. La sifilide costituzionale inveterata 
con profonda alterazione dell'organismo 11 
ribelle a cura o riescita già ad esiti incorna 
patibili col servizio, S. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
\ L 1 

%(Agenzia Stefani) 
MADRID, 16. — Olozaga riceve da tutti 

i punti delle provincia telegrammi che re* 
cangli adesioni complete ed entusiastiche. 

PARIGI, i6. — La Patrie annunzia che 
ai procuratori generali furono date istrtl- » 
zioni sulla condotta che devono tenere verstf 
i giornali che aprissero d'ora in poi sotto-sari* 
zioni per Baudin. Ogni nuova lista che ve­
nisse pubblicata sarebbe immediatamente de­
ferita alla Giustizia. * . • "'• 

LONDRA, 17. — Sessantuno membri fu* 
rono eletti ieri senza opposizione, di cui 
39 liberali, 22 conservatori. Oggi avrà luogo1 

il ballottaggio in 184 distretti elettorali. 
PARIGI, 17. — Dopo la Borsa la Rett-* 

dita francese-contrattassi a 7165; l'italiana, 
a "5695. Dicesi scoppiati tumulti in SpagnaJ 
ma fin d' ora non giunge alcun dispaccio ohe 
confermi questa voce. 

MADRID, 17. — Pcim nominò una cora-V 
missione coli'incarico di studiare la riforma, 
organico-amministrativa dell* esercito. Sarà-' 
presieduta dal generale Cordoba. \ 

BERLINO, 17. -— La discussione sui ge­
nerale bilaacio fu chiusa dopo il discorso del 
ministro delle finanze che respinse energica­
mente la proposta Lasker. 

LONDRA, 17. — Stuart Mill non fu eletta' 
nel collegio di Westminster. 

PARIGI, 17. Il Moniteur dice che tele-? 
grammi provenienti dalle principali città della 
Spagna annunziano che la tranquillità conti* 
nua a regnate nella capitale e provinole. 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 

NOTIZIE DI BOESA 
PARIGI novemh 

Rendita S; 3 dio • . . . 
» italiana 5 0$) • . 

Azioni ferr. Vittorio-Em. . 
» » krnab.- '/e&ete , 

romane . » ', 
Obblig. » 
Azioni ferr 

17 
71 M 
56-96 
47 2S 

400 

Obblig. » > 
» » meridionali. 

Cambio sull'Italia, j , 
Credito mobiliare francese 
Obblig. Regìa tabacchi . 

16 
71 87 
56 97 
47 25 

397 -
222 20 223 16 

45 ~ 
118 -
141 -

6 -
300 -
423 ~ 

43 
118 
142 

53(4 
291 —'' 
422 mi 
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QTORNArje rA PADOVA 
t a f t t t lSC IHHnwss^^ 

SOC1CITA* N A N I 

D' ASSICURAZIONE MUTUA 
CONTRO I DANNI DELL* INCENDIO 

stabilita in Torino 
Agenzia Provimi aie di Padova, 

Fino'dal gennaio 1867 .questa società co> 
jninnìò a funzionare nelle provinolo venete, 
fondendo in so la parte di pura garanzia 
MI ramo incendii della cessata società mu-
iua veneta a datare appunto dal 1867 ap­
pettando il rischio dèi contratti in corso p%r 
flutto quell'anno. \ \' ' 

^Quantunque le operazioni fatte in tutte 3è' 
Provincie venete in queBto lasso di tempo 
abbiano raggiunto una proporzione soddi-' 
sfacente, e la provincia di Padova primeggi' 
^nzi per copia di afiari conclusi, pure il 
•portafoglio delle .fèadòoité assicurazioni non 
istà neiia ragione del credito a della, sim^ 
2>atia che desta in tutto.-il resto dVJtalia'.la 
società Beale. r \ •-, § -

Ciò può derivare dal due seguenti mo-
i ivi : 

4} Che la^Società Reale in bntà' k tutto 
Je pubblicazioni che si sono fatte, non sia 
•ancora stata ben conosciuta ed apprezzata. 

2. Che trattandosi di l mutua assicura­
zione1 siasi confusa nei giudizi del pubblico 
la condizione della società reale con quella 
della mutua veneta y non attribuendo perciò 
*Jla prima quella garanzia e quella solvenza 
4»he le sono proprie. " ."' p 

Gli è duopo quindi che i propr(iotarii dei 
fondi stabili od anche mobili di questa prò-, 
•vincia sieho di nuovo resi edotti delle qua-, 
Jità e condizioni economiche principali della 
società mutua reale e sieno instruiti' sopra 
tutti i punti che una soverchia cautela1 po­
tesse presentare a disamina. 

I. La Società Reale è ihstituita fino 
dal 1830 perciò ha superate tutta le diffi­
coltà proprie di una società mutua ed ha 
j-aggiuuto la meta tanto difficile ad otte­
nersi, quella cioè di aver formato in;questo 
lungo corso di tempo un cospicuo fondo di 
fiserva che supera di molto il milione. 

II. Essendo fondata sulle mutualità, gli 
assicurati perciò sono soci nello stesso tempo, 
#d assicuratori. 

III. LVraministazionè è composta di ono-
ev liscimi membri presi fra i medesimi soci, 
Squali all'infuòri dell' interepse generale,che 
tìòn'da dal bène 'deU' amministrazione^ non 
eróepiscono néssunf ùtile'ih CònjpènSÒ de'lle 

loro particolari'prestazioni; W*ttf* _̂ B«* 
' I Vv La ^oetefa ! è estranea ! ]allà spècti-

tasione. ^4ì Levatetlè spese, economicamente 
fitabihte e-sorvegliate, nessuno' guadagna J non' 
ci sono azionisti; che possano'far "fruttare i 
Jorovcapitali^cbgli utili chein fatto'sarèbbèro 
tolti ai possidenti per garantire dall'1 incèndio 
le loro proprietà. >mÀìkn\x> nlln £ìhé 

X \y\ V. k® economie^ o più pròpriamente'gli 
jitjli di ogni quinquennio sono ripartiti, parte 
Jn .armento del fondo di- riservai a, garatiziài; 
generale, e parte divìsi fra \ i soci in prdpor-1 
pione dei, premio pagato da essi.> ! -><r rr 

, T I . L assicurazione della società reale 
^ '''esclusiva, pel ramo incendi e quindi none 
4pójjfondJbile colf© ' altre Joeietà mutue» esi-r; 
stenti in Italia. ^ . . .. , . . , ;.. ^ o u 

All'appoggio. delle subeennate spiegazioni 
'•Jtf^tfrivVn'te0e1 'persuaso ebe vorrà ognuno 
/«predare1 il'manifesto v^nta^i'o che gli W 
Midi:- dal formar parte della Società: mutiti 
Jìeale, tanto più che tutte le sue operazioni 
.Éònò' r'èso pubbliche, é senza riservai é; $er-
ĉjd'"' ognuno! ptìóf «'eiséré' al caso ••' qùab'dO' fWM 
vògli'à; di 'accertarsene esaminando lo ' StfiH1'-
luto, i resoconti, le "tariffe , ed il dettaglio' 
deW"impiègo fatto del fondo dìriservà'tahtlo 
recandosi presso l'ufficio scrivente^ quanto i 
f e d e n d o copia di tali,,attui $\ .im?A.cr 

;t(a[tariffa è «delle pijùj mo;diche e,delle più,, 
eque. —Dessa ò,formata in.modo che possa, 
conciliare l'interesse particolare dei soci, co), 
minimo dispendio in tutto ciò che presenta 
un pericolo di incendio ordinario; e quello 
jgeneràle della società colPevitare o col tas­
sare maggiormente ; l'assicurazione di certi 

.^nti che presentano pericolo straordinario. 
Ecco i prezzi principali pegli enti comuni e 

maggiormente assicurami: 
^.phi'é^e eòampanili per 

ógni M i e lire di va-' 
fòrjjf .* ; J§% . . da L, 0,20 a L. 0,70 

jg/Óasfi ci vili ed altri fab­
bricati simili,. . . da » 0,25» » 0,90 

S.lVIoj)i 11 nelle stessè da » 0,60» 
.4/(CaJ3.ò dì campagna da > 0,45» 
£. »;. Rustiche. . ' . da » 1,25» 
^.TVlofcli ivi. . ' . . . da » 1,50» 
7.mniraaiiin'genere da » 1,00» 
J8. Granaglie . . . . . d a » 

l'avvertire che si accordano riduzioni sia a, <* 
chi assicura fabbricai civili per un vafore 
di L. 400,000 ed anche soltanto diL. 10^000, 
sia ai corpi amministrati, come municipi 0 p e i o 

pie, e simili. 
Per disposizione dello statuto non può mai 

domandarsi al accio un pagomento superiore 
a quello della sua ordinerà' atihua quòta 

Il consiglio generale ò diretto dai signori: 
Presidente. —. .-Pernati dirMomoi commen­

datore Alessandro senatore del regno. 
Vicepresidenti. — Il sindsco di ' Torino? — 

e il presidente dell' Ospirio di Gai^tà 'di 

MEMORIA 
suir 

sili 

'. 

"* 

»2,00 
» 1,75 ! 
» 4,00(1) 
»4,00 
»"3fi0 r 

1,25» »4,00 

S 
Mòrte' :pdì sono lo' '"classificazióni proprie 

delle differenti qualità degli enti ;che qui sa- | 
^ebbe soverchio enumerare. Basta per ara f 

( i l kenè eccezioni perifMWièhe di tu-
«ole el di>paglia. J * ^ ' " r r c t i 

I 
JOIO-FERRATO 

di; • 

ri l \ . ; 

• t 

* n 

i--

I .'A.' 

È 

Torino»,... 
Il consiglio d'amministrazione è rappreseli^ 

tato dai signori: , . 
Presidente. — Piola conte commendatore An-

. tonio, intendente generale in ritiro e con-
' sigliere di S. M; • " ; " v ;• f 

Vicepresidenti. — Ripa di Mèaha conte e 
commfendatore Zaverio presidente della 

•corte ^'appello (in ritiro). Direttore ge­
nerale è il sig. l^juyts cav. avv. Nepo-
muceno. 
L'ufficio della dirszione in Torino è sito 

via Corte é'appello N . l l . 
L'ufficio di questa agenzia provinciale di 

Padova è sito in "Via Municipio, N. 4. t 
In -ogni distretto adèfìà' 'provincia haVvi : 

un'agente intermediario "che comunica in J 
ogni affare collo scrivente la Ó;uale corrisponde \ 
direttamente 'per Qualsiasi motivo colla di^e- j 
zióne generale}' ^ "° ' 

1 Padova 1 novembre Ì868. 
t$\ w Vagente capo della provincia 

A . S U S A N ! 
•• ' ' , . . ì " ' | d i • - • • • i - ì) •• 

— .M * I I . — ^ - ^ . - . . - . ^ . - 4 » - • - • - * - • t 

interprete e 
;, _. _,« t r a d u t t o r e 
11 ••* •*' I i _ giurato giu-

f5iirp.7 -zmmtrMiiàymie delie-
lingue- francese je tedesca é Maestro appro-(. 
vato, ginnasiale rende noto,di aver traspor­
tato, il ^uo domicilio in via Borgo Cappelli 
al JS. ,4106 turchino N., 11 rosso, ed olire il 
6ùo servigio'tanto per lezioni che per tra-', 
duzioni. • (2p.n.4tìGV 

^ressOj Rovigo, trovasi, vendibile anche r i r . 
partiiàmente ed a prezai{ discretissimi, un»., 
vistesi, partita di Pl&'WE GOl'TE, PIETRA 
VIVA della Cava di S. Ambrogio di Verona 
di diverse, dimensioni e palancole e travar 
ture di larice, il tutto derivante, dalla de­
molizione dei Forti di hovigo. , 

Chi desiderasse farne acquisto potrà rivol­
gersi^ alli sigg. Iratelli • Zardini recapito io 
Rovigo' .presso 1' Albergo Corona Ferrea ed 
in ^Padova, V,a Mezzocono N. 5 rosso. 

La suddetta Ditta assume anche l'incarico 
del trasporto dei materiali in altre località 
a piacere degli acquirenti; 34 pub, n. 3t>7 

J . S E B R A V A L L O 

p, Nell'annunìTinre il mio OSIo loianeo m e ­
d i c i n a l e d i i«*^a<€> d i ft£e*I«iZKO p r e ­
p a r a l o a f reodoq là dov'io spiegava il 
suo modo d'agire,sull'animale economia, dir 
cevo che, ipr inc ip j minerali iodót bromo, 
fosforo,' intimamente combinati con questo 
02teer0Ztov trovansi in una condizione transi-*-
toria fra la natura inorganica e l'animale,-*é 

tanto caratteri fisici differenti di quello che si 
riscontrano comunemente nelP olio di mer­
luzzo spacciato in altre officine. 

A ncrma del rispettabile ceto medico sog­
giungerò, che ogni oncia, pari a grammi 35,007 
del glicerolio in discorso, contiene costante­
mente grani due, pari a 10 eentigraiMni di 
ioduro di ferro. Ed al medesimo domando ve­
nia, se mi permetto di entrare nel campo 
delle discussioni fisiologiche^ col tentare di 
spiegare il modo d'agire diJ questi farmachi 
sull'animale economia, tt * 

fr nota la proprietà che godono, in gene­
rale, in modo più o meno attivo, tutte le so­
stanze grasse di,appropriarsi e fissare l'ossi* 
gene dell'aria atmosferica', fenoìheho conosciu­
to generalmente sotto il inome' d'irrancidi-
mento.Tale operazionetcómjJessa non si effetua 
senza un previo cangiamentoidi aggregazione 

pertanto più facilmente "assimilabili, e quindi molecolare dell'ossigéne In virtù del quale 
di più efficace^ più sicura azione terapeutica quésto gasse acquista un potere ossidante 
ih tutti quei'casi, ove occorre o correggere energico, quale appunto offre r o z o n o . È 

noto ancora, che i grassi poco o niente ven­
gono scomposti .nell'apparato1 digerente,- ma 
passano<nel torrente dellà^circolazione venosa 
in istato d'emulsione, ch'è quanto dire estre­
mamente divisi; ed in tale stato vengono por-

[ V 

r. 

ì& naturale gracilità, o combattere dispórr 
sizioni morbose, io riparare* a lente soffe*-
renze dell'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze di gravi e„ lunghe malattie, 
mo stesso^giona-tnento è applfcabitc ànch 

la 

n 

(all'Olio di merluzzo l o d o - f e r r a i o ; con q«e-[tati a contato della vasta superflcie<dei cavo 
8(ta differenza, che se quello è più conveniente polmonale, ove sotto influenza dell'alta tem-
•-..i^* — J 1 . ì__ 3 L . . _ . .... . . „ , ..... , peraturà e dell'umidità ohe vi dominano, il 

mutamento dello sttìto allotropico dell'ossi-
gene'e ria successiva ossidazione sono istan-

V"4 t\ 

BITTA CARLO TAMBURINI 
a Genova Via S. Lorenzo n. 4 tiene incarico di 
contrattare Medici che volessero andare sulla 
America del Sud in Bastimento a vele di pri­
missimo ordine per assistere ùpasseggieri, 
se mai qualcuno si ammalasse nel tragitto. 
L'onorario sarà convenuto per corrispondenza 
se» le pretensioni saranno* discrete'. Al Medico 
si accorda il (posto-di U* Classe, e trattamento 
col capitano. 

Dirigersi alla sopradetta Ditta. 
, (8 pub. n. 460) 
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tmiVU t%* ICCBLLBRU 

,, DI DICQUB«ARK«tndtidiKOUEN 
f»r tingere a!H«t«mt« in oanat •ol<»»«, 

,i capelli « i« barba senta pericolo per la 
js.wiie e aenza aleuu odora. Questa tintura * 

al s tomo d'oasi-
- f % ^ f ! l o »' P*rlgi, rue Saint-Honoré, «07. 

Oa^oaiio centrale t vendita preaaW 1* Jttmm J 
\ % 
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._ Padova. 1868. Tip. S^heHo. , 
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nelle condizioni morbose a lento decorso, che 
non devono o non possono essere attaccate 
con mezzi curativi di azione energica, questo 
è indicato in tutti i casi,a decorso p i ù a c u t o 
è nei quali urge di vlfocftllave l a n u f r i -
selone l a n g u e n t e e d i n l r o i l u r r e n e l 
t o p p e n t e «Iella e l p e o l a z l e n e m a g g i o ­
r e n u m e r o eli e l e m e n t i a t t i a l g e n e -
r i a r e .1 g l o b u l i PIINM! «lei s a n g u e e a d 
a t t i v a r e c o s ì s o l l e c i t a m e n t e l a fun­
z i o n e ree»(r. I r a t a r l a e p e r c o n s e g u e n ­
z a u n a p i ù p e r f e t t a e c o m p l e t a sai t -
gii ili! cu ar. t o n o . 
»<Ho pure in quella occasioneidiinoMrato^ la 
prestanza dell'Olio b i a n c o medicinale sulle 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo O l i o <KI m e r l u z z o 
lo t lo - fe r ra toe perchè preparato esso pure 
òri b i a n c o anziché, col bruno, il quale è 
sempre 'ima mescolanza di'off di varia na-
turay, eppero più o meno inquinato di materie 
estranee, e spesso nocive.iuv• '"< 

tanei. Gli l o d u c l godono essi pure di tale 
proprietà, :'cosicché vengono comunemente 
n piegati come reativi sensibilissimi, per i~ 

scoprire quando simile cangiamento di stato 
allotropico avviene nell'atmosfera cilene cir­
conda. 

Vglicerolji m generale e quello di merluzzo 
in particolare, attivano quindi la funzione 
respira'Oria, per la proprietà- iche hanno, di 
tramutare l!os*ii?ene. neutro in ossigeno attivoi 

[tale mia maniera ui spiegare 
questi farmaci, corrìsyanìe, come parmi in­
dubbiamente, al "fatto', il campo delle'sue ap-
heazioni terapeutiche'iviéne ad ampliarsi di 
molto. 

Ai medici l'ardua sentenza: a me basta di 
avere tentato di sollevare un lembo del denso 

0 

L'Olio d i m e r l u z z o lodar fc r ra to* che velo che copre le operazioni delle, natura, 
io esibisco ora, saturò com'è della preziosa nella speranza di recare giovamento alla sof-
preparazione di J iodio, di ferro, offre per-(ferente umanità. 

Deposito genWèàè sa Trie'àtoS j . SERRA VALLO é^ Padova-. C o r n e l i o f a r m a c i a a l ­
l ' A n g e l o - Lcgnago: Valeri -Vicenza - Franzoja : Fiesso - Duse : ••Rovigo: Valeri. (6 p. n. 429) , 
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ti 
li 
lì 
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restituite senza piirghe^ ile spesaj daha!deliziosa farina salutifera la 

Ì)U BARRY E COMI?. Dt LONDRA i ^ \\t 

Guarisce radicalmente le cattivò -digestioni (dispepsie, gasCritìj neuialgie, stitichezza tàU 
t'talo, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione; diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamonta 
d'ore'JobijvGeidità, pituita, emicrania, nauseo e vomitii dopo pasto ed in tempo di gravida»?» 
d »lor|i, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogm< disordino 
dal tègatbj nervi,membiiitó mucose e Mle^icacunia, tosse, opprcssionQ, asma, catarro, bror.-* 
?hitè, tisìt "(oòùBU'iasiiwàQ) eruzioni, malìacoaia, deperimento, diabeto, reumatismo, gotta 
rebbro; isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia,'sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
uauéanzà di freschezza ed energia. Essa è pbre il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
persone di ogni éth$ formando buoni rriuscoll e sodezza'di'carnit Economizza 50 volte il prezza 
<uo-in 'altri rimedii * costa meuo di un cibo ordinario. * 
;V*®W® « ' 0 - ^ - m»t»kMè Ì l % é i u © 0 g u a r i g i o n i ! ; &M '"'^' 

Prànóttó (circonda'rip di Moindovi) il 24 ottobre 1866. 
''-. . . La posso assicurare che da due anni, usando questa meravigliosa REVALKNTA, no* 

sento più alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dèi miei 84 anni. 
he mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede piti occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30ianni.vlo mi sento;insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am­
malati, faccio «viaggi &-. piedi anche tonchi e sentami chiara la mente e frescata memoria. 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologi» ed arciprete di Prunetto. s 

,.''f; i.U) U L , 

EÌ«(1 0 0i* i i 

La sig. marchesa di Bróhan,,di SETTE #jai di battiti nervosi per tutto il corpo, indi* 
gestione, insonnie od agitazioni nervose. -* o ; • ;-

s » ? * '' •' r^ * Cifra & 48&14* v u a ló'Vj o •) • 
"• i • • ; • Qateacre presso Liverpool 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti 'gli orrori d'irritabilità nervosa. 

• ! $• Miss E l i s abe th Yttoman. 
a i ri o f.'"J • w;*i •'• ,^J|*-'! u Wi- >Quralfà 09,481 
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Caro sig. Barry da Barry C. ? * 
\\ * 

•(.•Firenze^ li 28 maggio 1867. 
Era più di dne anni, che io soffriva di una irritazione nervosa © dispepsìa, unita alla pitì 

'grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le'cure .ohe mi suggerivano i.dot­
tori, che presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli.e-
jrtemi, una disappetènza ed un abbattimento di spirito aumentava jl tristo mio stato. La di 
le i arustosissima Revalénta, dèlia quale non cesserò1 inai di apprezzare i miracolosi effetti,' 
snì'na assolutamente'tolta da tante pene. — Io Iei presento, mioL'caro signore, ì miei pia 
sinceri ringraziamenti, assicurandola'in'pari tempo, che se ^varranno le mie forze, io non 
nai'istanchoròimai dii spargere fra i miei conoscenti1 che la Revalénta Arabica Du Barry è 
lJ nnico rimedio per espellere di bel subito tal genere idi malattia, frattanto mi creda m 

; . , puarìconoscentissima serva J ;J ^^ Q h-hGd'tm sGiulia Levi 
N.: 5S,081, il sig, Puca di Pluskow* maresciallo-di. corte, da una gastrite. .** tf. 68,475? 

Saiute Eomaine des.llles (Savona e Loira). Dio sia benedetto I — N. 66,428: la bambina 4el 
Ijg. notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu-
azione>^jNP^Sl^!»>tt\v^;',Matrtin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di' 6 anni— N. 4%i2ltt 
\\ sigw Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccess 
li gioventù. • •:;..>:••. i, wìtt'iiij liVfy *ifci\ -: .vv ' • ;•; • ì.'V,pl 
( C a s a Bi\RRY DU -B^RRY^ v i a P r o v v i d e n z a , n . 34 Tor ino . L a sca to la de i peso di hArdi c h i l 
r . MÒ, li^.chil. fr. 4.60, 1 chil. fr. 8, % chil. e Ij2 fr. 17.40, 6 chil. ir. 36, 12 chil. fr. 65— 
aontro vaèUa postale — . «? 
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La 
Agli stessi orezzi. ; ^ ; pj 

deposito — In PADOVA: presso P i a n e v i e M a u r o farmacia reale 
n é i i l farmàcistr— VERONA; Pasol i - Orinasi farm.— VENEZIA; Ponoi 
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